
 

 

Si avvisano tutti gli interessati (anche dell’ultim’ora) al  

CORSO DI LATINO CORSO DI LATINO CORSO DI LATINO CORSO DI LATINO     

che l’incontro volto a illustrare nel dettaglio la struttura del corso  

e a concordare la frequenza e la sede delle lezioni è stato fissato per  

DOMENICA 17 DICEMBRE ORE 18.15DOMENICA 17 DICEMBRE ORE 18.15DOMENICA 17 DICEMBRE ORE 18.15DOMENICA 17 DICEMBRE ORE 18.15    

Il ritrovo sarà presso la pizzeria Vecchia Napoli di Sandrigo.Il ritrovo sarà presso la pizzeria Vecchia Napoli di Sandrigo.Il ritrovo sarà presso la pizzeria Vecchia Napoli di Sandrigo.Il ritrovo sarà presso la pizzeria Vecchia Napoli di Sandrigo.    

    

    

    

E’ attiva sul sito internet www.messainlatinovicenza.it www.messainlatinovicenza.it www.messainlatinovicenza.it www.messainlatinovicenza.it una sezione  

appositamente dedicata al CALENDARIOCALENDARIOCALENDARIOCALENDARIO delle Sante Messe  

per il periodo di Avvento e Natale. 

INVITIAMO TUTTI I FEDELI ALLA SUA CONSULTAZIONE. 

SEGNALIAMO IN PARTICOLARE:SEGNALIAMO IN PARTICOLARE:SEGNALIAMO IN PARTICOLARE:SEGNALIAMO IN PARTICOLARE:    

variazione di orario della Santa Messa nei giorni 24 e 31 dicembrevariazione di orario della Santa Messa nei giorni 24 e 31 dicembrevariazione di orario della Santa Messa nei giorni 24 e 31 dicembrevariazione di orario della Santa Messa nei giorni 24 e 31 dicembre    

ore 11.15 ore 11.15 ore 11.15 ore 11.15  

AVVISI E COMUNICAZIONI 

CONTO CORRENTE per o�erte e quote associative. Coordinate: 
IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Bene�ciario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodol) - versamento quota associativa (oppure: o�erta per...) 
Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a:  
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario.  

∗ Don Cristiano è disponibile per le confessioni a partire dalle 16.30. 

∗ Intenzioni SS. Messe: rivolgersi direttamente a don Cristiano al termine della celebrazione. 

 10 dicembre: def. Caltabiano Venera 

Riflettiamo brevemente sul significato di que-

sta parola, avvento, che può tradursi con 

“presenza”, “arrivo”, “venuta”. Nel linguaggio 

del mondo antico era un termine tecnico 

utilizzato per indicare l’arrivo di un funziona-

rio, la visita del re o dell’imperatore in una 

provincia. Ma poteva indicare anche la venu-

ta della divinità, che esce dal suo nascondi-

mento per manifestarsi con potenza, o che 

viene celebrata presente nel culto. I cristiani 

adottarono la parola “avvento” per esprimere 

la loro relazione con Gesù Cristo: Gesù è il 

Re, entrato in questa povera “provincia” de-

nominata terra per rendere visita a tutti; alla 

a cura di Fabrizio Longo 

FOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTO    

per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito 
romano antico, celebrato in conformità al motu 

proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI 
nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

 Indirizzo:  Via chiesa, 36066 Ancignano di Sandrigo (VI) 

 e-mail:  placeat.ancignano@gmail.com 

  info@messainlatinovicenza.it 

 sito web:  www.messainlatinovicenza.it 

 pagina Facebook: Messa in Latino Vicenza 

DOMÍNICA SECUNDA ADVENTUS 

Missa “Pópulus Sion”  
I classe - Paramenti viola - Epistola (Rm 15, 4-13) - Vangelo (Mt 11, 2-10) 

Domenica 10 dicembre 2017 - ore 17 Messa letta 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 70 - Messalino “Marietti” pag. 11 

IN CONCEPTIONE IMMACULATA 

BEATAE MARIAE VIRGINIS 

Missa “Gáudens gaudébo”  
I classe - Paramenti bianchi - Epistola (Prv 8, 22-35) - Vangelo (Lc 1, 26-28) 

Venerdì 8 dicembre 2017 - ore 17 Messa cantata 
Presterà servizio la Schola cantorum “Laetificat juventutem meam” di Ancignano 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 433 - Messalino “Marietti” pag. 1006 



 

festa del suo avvento fa partecipare quanti 

credono in Lui, quanti credono nella sua pre-

senza nell’assemblea liturgica. Con la parola 

adventus si intendeva sostanzialmente dire: 

Dio è qui, non si è ritirato dal mondo, non ci 

ha lasciati soli. Anche se non lo possiamo 

vedere e toccare come avviene con le realtà 

sensibili, Egli è qui e viene a visitarci in molte-

plici modi. 

Il significato dell’espressione “avvento” com-

prende quindi anche 

quello di visitatio, che 

vuol dire semplicemente 

e propriamente “visita”; 

in questo caso si tratta di 

una visita di Dio: Egli 

entra nella mia vita e 

vuole rivolgersi a me. 

Tutti facciamo esperien-

za, nell’esistenza quoti-

diana, di avere poco tem-

po per il Signore e poco 

tempo pure per noi. Si 

finisce per essere assorbi-

ti dal “fare”. Non è forse 

vero che spesso è proprio 

l’attività a possederci, la società con i suoi 

molteplici interessi a monopolizzare la nostra 

attenzione? Non è forse vero che si dedica 

molto tempo al divertimento e a svaghi di 

vario genere? A volte le cose ci “travolgono”. 

L’Avvento, questo tempo liturgico forte che 

stiamo iniziando, ci invita a sostare in silenzio 

per capire una presenza. E’ un invito a com-

prendere che i singoli eventi della giornata 

sono cenni che Dio ci rivolge, segni dell’atten-

zione che ha per ognuno di noi. Quanto spes-

so Dio ci fa percepire qualcosa del suo amore! 

Tenere, per così dire, un “diario interiore” di 

questo amore sarebbe un compito bello e 

salutare per la nostra vita! L’Avvento ci invita 

e ci stimola a contemplare il Signore presente. 

La certezza della sua presenza non dovrebbe 

aiutarci a vedere il mondo con occhi diversi? 

Non dovrebbe aiutarci a considerare tutta la 

nostra esistenza come “visita”, come un mo-

do in cui Egli può venire a noi e diventarci 

vicino, in ogni situazione? 

Altro elemento fondamentale dell’Avvento è 

l’attesa, attesa che è nello 

stesso tempo speranza. 

L’Avvento ci spinge a 

capire il senso del tempo 

e della storia come 

“kairós”, come occasio-

ne favorevole per la no-

stra salvezza. Gesù ha 

illustrato questa realtà 

misteriosa in molte pa-

rabole: nel racconto dei 

servi invitati ad attende-

re il ritorno del padrone; 

nella parabola delle ver-

gini che aspettano lo 

sposo; o in quelle della 

semina e della mietitura. L’uomo, nella sua 

vita, è in costante attesa: quando è bambino 

vuole crescere, da adulto tende alla realizza-

zione e al successo, avanzando nell’età, aspira 

al meritato riposo. Ma arriva il tempo in cui 

egli scopre di aver sperato troppo poco se, al 

di là della professione o della posizione socia-

le, non gli rimane nient’altro da sperare. La 

speranza segna il cammino dell’umanità, ma 

per i cristiani essa è animata da una certezza: 

il Signore è presente nello scorrere della no-

stra vita, ci accompagna e un giorno asciu-

gherà anche le nostre lacrime. Un giorno, non 

lontano, tutto troverà il suo compimento nel 

Regno di Dio, Regno di giustizia e di pace. 

Ma ci sono modi molto diversi di attendere. 

Se il tempo non è riempito da un presente 

dotato di senso, l’attesa rischia di diventare 

insopportabile; se si aspetta qualcosa, ma in 

questo momento non c’è nulla, se il presente 

cioè rimane vuoto, ogni attimo che passa ap-

pare esageratamente lungo, e l’attesa si tra-

sforma in un peso troppo grave, perché il 

futuro rimane del tutto incerto. Quando inve-

ce il tempo è dotato di senso, e in ogni istante 

percepiamo qualcosa di specifico e di valido, 

allora la gioia dell’attesa rende il presente più 

prezioso. Cari fratelli e sorelle, viviamo inten-

samente il presente dove già ci raggiungono i 

doni del Signore, viviamolo proiettati verso il 

futuro, un futuro carico di speranza. L’Av-

vento cristiano diviene in questo modo occa-

sione per ridestare in noi il senso vero dell’at-

tesa, ritornando al cuore della nostra fede che 

è il mistero di Cristo, il Messia atteso per lun-

ghi secoli e nato nella povertà di Betlemme. 

Venendo tra noi, ci ha recato e continua ad 

offrirci il dono del suo amore e della sua sal-

vezza. Presente tra noi, ci parla in molteplici 

modi: nella Sacra Scrittura, nell’anno liturgi-

co, nei santi, negli eventi della vita quotidiana, 

in tutta la creazione, che cambia aspetto a 

seconda che dietro di essa ci sia Lui o che sia 

offuscata dalla nebbia di un’incerta origine e 

di un incerto futuro. A nostra volta, noi pos-

siamo rivolgergli la parola, presentargli le 

sofferenze che ci affliggono, l’impazienza, le 

domande che ci sgorgano dal cuore. Siamo 

certi che ci ascolta sempre! E se Gesù è pre-

sente, non esiste più alcun tempo privo di 

senso e vuoto. Se Lui è presente, possiamo 

continuare a sperare anche quando gli altri 

non possono più assicurarci alcun sostegno, 

anche quando il presente diventa faticoso. 

Cari amici, l’Avvento è il tempo della presen-

za e dell’attesa dell’eterno. Proprio per questa 

ragione è, in modo particolare, il tempo della 

gioia, di una gioia interiorizzata, che nessuna 

sofferenza può cancellare. La gioia per il fatto 

che Dio si è fatto bambino. Questa gioia, invi-

sibilmente presente in noi, ci incoraggia a 

camminare fiduciosi. Modello e sostegno di 

tale intimo gaudio è la Vergine Maria, per 

mezzo della quale ci è stato donato il Bambi-

no Gesù. Ci ottenga Lei, fedele discepola del 

suo Figlio, la grazia di vivere questo tempo 

liturgico vigilanti e operosi nell’attesa. Amen! 

S.S. BENEDETTO XVI 

Omelia nella celebrazione dei Vespri 

per l’inizio del Tempo di Avvento,  

28 novembre 2009 

OOOOrrrrcccchhhheeeessssttttrrrraaaa    dddd’’’’aaaarrrrcccchhhhiiii    ““““    FFFFrrrraaaagggglllliiiiaaaa    ddddeeeeiiii    MMMMuuuussssiiiicccciiii””””    

Schola Cantorum di PozzoleoneSchola Cantorum di PozzoleoneSchola Cantorum di PozzoleoneSchola Cantorum di Pozzoleone    

Soprano Jimin OhSoprano Jimin OhSoprano Jimin OhSoprano Jimin Oh    

Direttore Mattia CogoDirettore Mattia CogoDirettore Mattia CogoDirettore Mattia Cogo    

Musiche di: 

A.Vivaldi, W.A. Mozar�, O.Respighi, G. Puccini 

Con i più celebri brani della tradizione na�alizia 


